REGIONE TOSCANA 

Direzione Generale della Presidenza - Settore Attività Internazionali

Legge Regionale 23 Marzo 1999 n. 17

“Interventi per la promozione dell’attività di cooperazione e partenariato internazionale, a livello regionale e locale”

FORMULARIO 

PER LA PRESENTAZIONE DI UN MICRO PROGETTO - ANNO 2006

(La compilazione in ogni sua parte e la firma del formulario sono obbligatorie)

A. RIFERIMENTI DEL SOGGETTO PROPONENTE

1. Denominazione:

Comitato per la Cooperazione Decentrata della Val di Cecina

2. Via e numero civico:


Piazza della Libertà 14

	3. Città:
	
	4. CAP:
	


Cecina








57023


5. Provincia:

Livorno

	6. Telefono:
	
	Fax:

	0586.632288
	0586.633123


7. e-mail: 

segreteria@cooperazionevaldicecina.org

8. Data di costituzione (solo per soggetti privati - v. Piano punto 3.2 lett. H):

9. Codice Fiscale/Partita IVA:

92060990493

10. Coordinate bancarie (Banca – nr C/C – codice ABI – codice CAB):

Cassa di Risparmio di Volterra, Filiale di Cecina, c/c 10075274/0 CAB 70695 ABI 6370 cin E

Referente del Progetto:

11. Cognome e Nome:

Grillo Andrea

	12. Telefono:
	
	Fax:

	340.8633175
	0586.223742


13. e-mail: 

andrea_grillo@tin.it

B. STRUTTURA DEL PARTENARIATO 

14. Partners Locali (Paese beneficiario)

	Nome Partner
	Indirizzo
	Telefono
	e-mail

	Grupo de Trabajo Provincial PDHL –Departamento provincial de Planificación Física Pinar del Rio (Cuba)
	Calle Marti, Pinar del Rio (Cuba)
	005382771400
	pdhlpr@enet.cu

	UNDP-PDHL Naciones Unidas Cuba
	Calle 18 n. 110, Miramar, Apartado 4138 La Habana, Cuba 
	00537241512
	Sergio.novas.tejero@undp.org


15. Partners Toscani/ Nazionali/Internazionali

	Nome Partner
	Indirizzo
	Telefono
	e-mail

	Agenzia per la Cooperazione Adelante
	Villa Bellosguardo 54 Lastra a Signa (FI)
	0558728347
	adelante@adelantecooperazione.org


C. INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE AL PROGETTO

16. Titolo
Attivazione di un sistema di irrigazione alimentato dall’energia eolica in una fattoria destinata alla produzione di frutta, verdure e altri alimenti per le mense scolastiche. 

17. Localizzazione

Municipio di Mantua, Provincia di Pinar del Rio, Cuba 

18. Tipologia del Progetto (V. Piano punto 3.2)
Progetto di cooperazione internazionale allo sviluppo

19. Sintesi del Progetto (indicare l’idea progettuale, i principali obiettivi, le principali attività ed i beneficiari)

Nel corso di una missione svoltasi nel gennaio 2006 nella Provincia di Pinar del Rio (Cuba) è stato effettuato un sopralluogo a una fattoria situata tra il capoluogo municipale Mantua e la località Arroyos de Mantua, per la precisione al km 8 della strada, in località “Pino Gordo”.

Tale fattoria, della superficie di circa 4 ettari, produce generi alimentari che vengono utilizzati nelle mense scolastiche della zona da alcune centinaia di studenti ed è sede delle attività studio-lavoro degli studenti. Dovrà inoltre costituire un centro di riferimento per l’educazione ambientale in quanto vi vengono utilizzate  tecniche eco-sostenibili ed energie rinnovabili (energia eolica e solare).

Attualmente, a causa di problemi di siccità e di difficoltà di irrigazione, la fattoria produce solo la metà dei generi alimentari che sarebbero necessari per assicurare agli studenti il livello di consumo previsto dalle normative.

Le attrezzature e gli strumenti di lavoro a disposizione sono obsoleti e questo rende il lavoro degli addetti più faticoso e meno efficiente.

Per questo stesso motivo le attività studio-lavoro sono fortemente pregiudicate in quanto gli attrezzi sono di difficile utilizzo per i ragazzi meno forti fisicamente o per le ragazze.     

Il Comitato di Cooperazione Decentrata della Val di Cecina ha quindi concordato con i partner locali (Gruppo di Lavoro Provinciale PDHL di Pinar del Rio e PDHL/PNUD Nazioni Unite Cuba) di intervenire con un progetto sulla struttura in questione.

L’attività principale prevista nel progetto è l’attivazione di tre mulini a vento che permettano di pompare acqua in alcune cisterne e utilizzarla per l’irrigazione dei campi e degli orti. 

Il miglioramento del sistema di irrigazione permetterà di raggiungere livelli di produzione tali da poter assicurare alle mense scolastiche la disponibilità desiderata di frutta, verdure e altri alimenti.

Un secondo intervento consiste nel miglioramento delle attrezzature e degli strumenti di lavoro, ivi compresi i mezzi di protezione individuale. 

Il rinnovo di queste dotazioni permetterà un miglioramento della qualità del lavoro, sia in termini di efficienza, sia di minore probabilità di malattie e/o infortuni, e delle attività studio-lavoro permettendo che ad essa si possano dedicare un maggior numero di studenti.        

Lo sviluppo delle strutture e delle attrezzature della fattoria permetterà di creare un vero e proprio centro di riferimento per l’utilizzo di energie rinnovabili nell’agricoltura, promuovendo il rispetto dell’ambiente, la diffusione di tecniche lavorative eco-sostenilbili e delle energie rinnovabili.   

I beneficiari diretti del progetto in una prima fase saranno 880 studenti e 203 lavoratori che in quanto afferenti alle mense dove vengono utilizzati i prodotti della fattoria grazie all’aumento della produzione usufruiranno di livelli di consumo adeguati.

Inoltre come lavoratori o partecipanti alle attività studio-lavoro potranno migliorare la qualità del proprio lavoro, aumentando l’efficienza e diminuendo la fatica fisica. 

Beneficiari indiretti saranno tutti i cittadini del Municipio di Mantua in quanto non essendo più necessario acquisire altrove i generi alimentari necessari potranno vedere utlizzate per altri scopi le risorse finanziarie comunali. 

Infine beneficiari del progetto saranno anche i cittadini di altre realtà territoriali che potranno venire a conoscenza visitando la fattoria delle modalità di utilizzo di  energie alternative e tecniche eco-sostenibili e potranno applicarle anche nelle loro zone di residenza, riducendo così i pericoli di inquinamento ambientale     

20. Elementi di raccordo con le strategie e l’attività dei Tavoli regionali di coordinamento 

Il progetto è stato presentato al Tavolo Regionale America Latina, come da verbale della riunione tenutasi in data 13.9.2006. Nel merito si rinvia alle comunicazioni del Presidente del Tavolo.

21. Eventuali collegamenti con Programmi di Iniziativa Regionale (PIR):

	Nessuno. Il progetto rappresenta la continuazione dell’intervento iniziato nell’area territoriale di Mantua con il Progetto “Case per i nonni nella provincia di Pinar del Rio: Una speranza di prolungamento della vita” approvato e finanziato nell’ambito del Bando sanitario 2004 della Regione Toscana. 




D. CONTESTO

22. Quadro settoriale/territoriale  

L’ambito territoriale del progetto è il Municipio di Mantua, località situata a nord-ovest di Pinar del Rio, capoluogo della provincia più occidentale di Cuba. 

La provincia di Pinar del Río è la terza della Repubblica di Cuba per superficie. Ha una popolazione di circa 720mila abitanti distribuiti in 14 municipi. Ha un'orografia montagnosa: circa il 33% della provincia è costituito da zone montane.

E' caratterizzata da una base economica fondamentalmente agricola e la coltivazione principale è quella del tabacco (si produce il miglior tabacco del mondo). Sono sviluppate la coltivazione di alberi da frutta e la pesca. E' la maggior riserva di produzione forestale del Paese e ha grandi potenzialità per il turismo naturalistico. Le infrastrutture turistiche sono in forte crescita, soprattutto nella zona della Valle di Viñales. Di grandissimo valore naturalistico è considerata la penisola di Guanahacabibes, il punto più occidentale di Cuba, considerata Riserva assoluta della Biosfera. Per ciò che concerne l’indice di sviluppo umano la Provincia occupa un livello medio nel Paese e per questo è stata selezionata tra le prime tre aree che sono state inserite nel programma di sviluppo umano a livello locale (PDHL) nell'anno 1999. Nella provincia sono stati realizzati circa 85 progetti dei quali 12 sono della Regione Toscana. Il primo Comitato di Cooperazione Decentrata che ha avuto contatti con Pinar, nel marzo 1999, è stato il Comitato di Cecina, che si è impegnato a sostenere diversi progetti nei vari municipi della provincia. Nella II Fase del PDHL Cuba sono attuate azioni in ambiti molto diversificati, dopo di che sono stati approfonditi gli interventi in ambito socio-sanitario e del turismo sostenibile. 

Il soggetto referente locale è il Gruppo di Lavoro Provinciale, che comprende tutte le istituzioni della Provincia che possono essere interessate dai progetti. 

Negli ultimi quattro anni la provincia è stata colpita da quattro grandi uragani formatisi nell'area dei Caraibi in seguito alle note variazioni climatiche.

L’estate 2004, ad esempio, a distanza di poco più di un mese hanno interessato Cuba due grandi uragani, “Charley” e “Ivan”. Quest’ultimo ha colpito soprattutto la provincia di Pinar del Río, facendo registrare una velocità del vento di 250 chilometri orari, con punte di 310. 

Molte zone costiere sono state allagate e migliaia di persone sono rimaste senza casa. Nella provincia di Pinar 22170 abitazioni sono state danneggiate e circa 1000 completamente distrutte. Sono state danneggiate la rete elettrica e gli acquedotti e tutti i settori produttivi, dalla pesca all’agricoltura. In questo settore sono stati distrutti ad esempio 5000 ettari di canna da zucchero e perse circa 14mila tonnellate tra banane e agrumi. Gravi conseguenze anche per il patrimonio boschivo e le spiagge della penisola di Guanahacabibes.  

Si sono registrati danni a 299 scuole e 23 circoli infantili, a campi sportivi  e a molte strutture sanitarie. 

Per questo motivo i partner locali hanno indicato al Comitato come priorità un intervento in ambito socio-sanitario nelle zone più colpite, quelle ad ovest della Provincia.

Anche il Municipio di Mantua fa parte delle zone colpite duramente, ragione per la quale il Gruppo di Lavoro Provinciale ha iniziato a priorizzare gli interventi in questo Comune.

Il Municipio di Mantua non ha località turistiche conosciute e le attività principali sono quelle agricole e peschiere. Gli abitanti sono circa 30mila.

23. Problemi sui quali il Progetto si propone di intervenire 

1. La Repubblica di Cuba è sottoposta da più di 40 anni da parte del governo degli Stati Uniti a una serie di sanzioni commerciali ed economiche comunemente note come “embargo”.

Le perdite causate dall’embargo vengono stimate in 72 miliardi di dollari. I disagi che la popolazione cubana soffre a causa dell’embargo sono estremamente pesanti: ad esempio il latte, che è necessario importare dall'Europa, viene a costare il triplo; delle 1297 medicine disponibili a Cuba nel 1991 oggi se ne trovano meno di 900. 

L’Associazione americana per la Salute nel Mondo scrive che una catastrofe umanitaria è stata evitata soltanto perché il governo cubano ha mantenuto alti livelli di finanziamento per un sistema sanitario progettato per garantire cure primarie e preventive a tutti i cittadini.

Da 14 anni consecutivi il blocco viene condannato con maggioranze schiaccianti dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Ma il voto non viene rispettato e di recente è stato anzi attuato un inasprimento delle sanzioni talmente vessatorio che perfino gli oppositori più radicali del governo cubano hanno espresso il loro disaccordo.

2. Nel 2003 a seguito di alcuni avvenimenti politici i rapporti tra il governo cubano e alcuni governi europei, tra cui il governo italiano, si sono inaspriti. Ciò ha comportato l’interruzione dei finanziamenti per alcuni programmi di cooperazione che negli ultimi anni avevano fatto registare un impatto estremamente positivo in termini di promozione del protagonismo delle comunità locali, dei diritti umani, dell’interscambio culturale. E’ il caso dei progetti PDHL dei comitati italiani, nell’ambito dei quali il Comitato di Cooperazione della Val di Cecina ha sempre lavorato, per i quali negli ultimi anni non sono state rese disponibili risorse finanziarie da parte delle Nazioni Unite. 

3. Il continuo passaggio di uragani nel territorio interessato, dovuto alle ben note mutazioni del clima globale, provoca danni ingentissimi agli apparati produttivi, alle infrastrutture e al patrimonio ecologico della Provincia di Pinar. Nel prossimo futuro la ricostruzione assorbirà enormi risorse che non potranno essere investite nella sanità, nella scuola, ecc. con notevoli ripercussioni sulla qualità della vita delle popolazioni della zona.

4. La situazione descritta al punto 1 rende necessario al governo cubano ricercare fonti di entrata di notevole entità, le quali possono derivare da settori come il turismo di massa che fa registrare “effetti indesiderati”  molto pesanti in termini di impatto ambientale e socio-culturale. Si comprende quindi l’importanza di promuovere l’utilizzo di energie rinnovabili e di modalità sostenibili di relazione con la natura, sia nell’accoglienza turistica, sia nell’educazione dei giovani molti dei quali saranno nel futuro impegnati in attività relazionate con questo settore.    

5. L’anno 2006 è stato definito “L’anno della rivoluzione energetica a Cuba”. Il governo cubano ha avviato una serie di campagne dirette a raggiungere l’autosufficienza energetica e l’utilizzo di fonti a minor impatto ambientale. Il presente progetto è quindi inserito in un settore di grande attualità e a cui Cuba sta in questo momento dedicando molta attenzione.   

24. Percorso seguito nella definizione del Progetto

Come detto il presente progetto è stato concordato con i partner locali nel corso di una missione svoltasi nel gennaio 2006. 

Il partner locale è il Gruppo di Lavoro Provinciale PDHL di Pinar del Rio, che è stato creato per gestire tutti i progetti di cooperazione approvati e finanziati non solo nell’ambito del PDHL Cuba ma anche da parte di altri enti.   

All’interno del Gruppo di Lavoro sono presenti tutte le istituzioni locali di livello provinciale o municipale e tutti gli organismi di massa. Nel caso specifico sono stati interessati i settori della Educazione e i referenti del Municipio di Mantua. 

Questo metodo di lavoro si è dimostrato estremamente efficace perché consente al nostro Comitato di rapportarsi a un unico soggetto semplificando notevolmente la fase di elaborazione dei progetti, di monitoraggio, di rendicontazione e di verifica.

La struttura delle Nazioni Unite PDHL/PNUD con sede a L’Avana, anche se come si diceva non ha più finanziato direttamente i progetti dei comitati italiani, ha tuttavia continuato ad assicurare il supporto organizzativo, logistico e amministrativo agli stessi favorendo il rapporto con i partner locali e garantendo un corretto utilizzo dei fondi.    

Fin dall’inizio del rapporto di collaborazione con le istituzioni della Provincia di Pinar il Comitato di Cooperazione Decentrata della Val di Cecina ha svolto periodiche missioni di individuazione delle priorità, di elaborazione di progetti e di valutazione delle attività. 

In questo caso i partner locali hanno presentato una bozza di progetto che si è concordato di sottoporre all’approvazione della Regione Toscana. La bozza è stata tradotta e integrata andando a costituire la relazione dettagliata allegata.

E’ stata richiesta l’adesione dell’Agenzia per la Cooperazione Adelante che già nel passato (progetto quadro Cuba 2004) aveva intrattenuto con il Comitato un proficuo rapporto di collaborazione. Adelante ha garantito una serie di attività dirette alla pubblicizzazione del progetto in Italia e più in generale alla conoscenza della realtà cubana.

E. STRATEGIA D’INTERVENTO

25. Obiettivo generale del Progetto

Contribuire al miglioramento della qualità della vita degli studenti e dei lavoratori del Municipio di Mantua

26. Obiettivi specifici del Progetto, indicatori e fonti di verifica

1. Aumentare la capacità produttiva della fattoria sita in località Pino Gordo tramite l’attivazione di un sistema di irrigazione alimentato con energia eolica (utilizzo di mulini a vento) 

2. Costituire nella fattoria un centro di riferimento ecologico incentrato sulla promozione delle energie rinnovabili e delle tecniche eco-sostenibili in agricoltura 

3. Migliorare le condizioni di lavoro del personale della fattoria e degli studenti impegnati in attività studio-lavoro

27. Risultati attesi, indicatori e fonti di verifica

	Obiettivo n.
	Risultati Attesi
	Indicatori di Valutazione


	Fonti di Verifica

	1.
	Aumento della produzione della fattoria
	Livello della produzione mensile (Standard 214 q di verdure, 124 di ortaggi e 82 q di frutta)
	Documentazione amministrativa della fattoria

	1.
	Aumento della quantità di alimenti resi disponibili per le mense scolastiche del Municipio di Mantua 


	Disponibilità mensile procapite per le mense scolastiche

(Standard 15 libbre mensili di ortaggi, 26 di verdure e 10 di frutta)
	Documentazione delle istituzioni scolastiche del Municipio di Mantua 

	2.


	Realizzazione di programmi educativi per la promozione del rispetto per la natura e dell'ambiente
	N. studenti coinvolti nelle attività educative

(Standard 150 studenti)
	Documentazione delle istituzioni scolastiche del Municipio di Mantua 

	3.


	Miglioramento delle attrezzature a disposizione degli addetti  
	Tipologia attrezzatura il cui acquisto verrà rendicontato (vedere relazione dettagliata)
	Documentazione amministrativa della fattoria


28. Beneficiari del Progetto

	Diretti
	Indiretti

	I beneficiari diretti del presente progetto sono 880 studenti delle scuole del Municipio di Mantua (408 femmine e 472 maschi) e 203 lavoratori delle istituzioni scolastiche (160 donne e 43 uomini), cioè le persone che consumano direttamente i prodotti della fattoria  


	Tutti gli abitanti del Municipio di Mantua in quanto non essendo più necessario intervenire con il bilancio comunale per integrare l'alimentazione fornita alle mense scolastiche, tali risorse potranno essere utilizzate ad altri scopi.

I cittadini residenti in altre zone del Paese che a seguito della diffusione delle energie alternative e delle tecniche agricole eco-sostenibili sperimentate a Pino Gordo usufruiranno di una migliore gestione delle risorse ambientali.




F. REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

	29. Durata del Progetto n.1
	anni


(max. 3 anni, v. Piano punto 3.2. lett. C)
30. Descrizione delle attività (distinguere per ogni annualità)
	n.
	Descrizione  attività 
	Durata Prevista  (n. settimane)
	Partners coinvolti 

(Proponente compreso)

	ATTIVITA’ 1 ATTIVAZIONE DEL SISTEMA DI IRRIGAZIONE A ENERGIA EOLICA 

	1.
	Ricerca di disponibilità di attrezzature, materiali e beni strumentali necessari alla realizzazione del progetto 


	4
	GTP Pinar 

	
	
	
	

	2.
	Approvazione da parte del Comitato d’Acquisto


	4
	GTP Pinar

	
	
	
	

	3.
	Trasferimento alla fattoria degli articoli acquisiti 


	1
	GTP Pinar

	
	
	
	

	4.
	Realizzazione dei pozzi per i mulini


	8
	GTP Pinar

	
	
	
	

	5.
	Installazione dei mulini a vento nella fattoria


	1
	GTP Pinar

	
	
	
	

	6.
	Montaggio delle cisterne sopraelevate per la conservazione dell’acqua


	4
	GTP Pinar

	
	
	
	

	7.
	Installazione dei sistemi di irrigazione per gli orti in ogni mulino
	12
	GTP Pinar 

	
	
	
	

	ATTIVITA’ 2 ACQUISIZIONE E INTRODUZIONE DELLE NUOVE ATTREZZATURE E STRUMENTI STRUMENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DEL LAVORO NELLA FATTORIA “PINO GORDO” 

	1.
	Consegna di abiti e calzature da lavoro ai lavoratori e lavoratrici della fattoria


	1
	GTP Pinar

	
	
	
	

	2. 
	Consegna dei set di strumenti da lavoro ai lavoratori della fattoria


	1
	GTP Pinar

	3. 
	Prima semina 


	16
	GTP Pinar

	ATTIVITA’ 3 MONITORAGGIO E VERIFICA 

	1.
	Effettuazione missione di verifica del progetto 
	1
	GTP Pinar 

	
	
	
	PDHL-UNDP La Habana

	
	
	
	Comitato per la Cooperazione Decentrata della Val di Cecina

	ATTIVITA’ 4 INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE  

	1. 
	Realizzazione iniziative di pubblicizzazione dei risultati raggiunti con il progetto
	4
	Comitato per la Cooperazione Decentrata della Val di Cecina

	
	
	
	Agenzia per la Cooperazione Adelante


31. Compiti e responsabilità dei Partners coinvolti nel Progetto

	Partners coinvolti

 (Proponente incluso)
	Compiti e responsabilità
	Contributi in termini di:

	
	
	Risorse

Umane 
	Risorse strumentali 
	Risorse economiche

	
	
	
	
	Valorizzazioni (v.Linee Guida punto F)
	Contanti

	Comitato per la Cooperazione Decentrata della Val di Cecina
	Elaborazione del progetto, contatti con l’Ente cofinanziatore e i partner locali e italiani, rendicontazione amministrativa, missione di verifica, valutazione del progetto, partecipazione a iniziative di informazione, pubblicizzazione, sensibilizzazione  e diffusione dei risultati in Italia e a Cuba


	1 segretaria 

1 responsabile del progetto 
	1 ufficio 

1 PC con connessione di rete

1 telefono 

1 fax
	
	5.000

	Agenzia per la Cooperazione Adelante
	Organizzazione di iniziative di informazione, pubblicizzazione, sensibilizzazione  e diffusione dei risultati in Italia


	1 referente per attività di informazione e comunicazione
	1 sede

1 telefono 

1 fax
	
	1.000



	Grupo de Trabajo Provincial PDHL Pinar del Rio
	Ricerca e acquisizione delle attrezzature e degli strumenti necessari alla realizzazione del progetto; 

Acquisizione e archiviazione della documentazione amministrativa;

Coordinamento locale del progetto;

Esecuzione di tutte le attività relative alla messa in funzione del sistema di irrigazione;

Consegna al personale della fattoria delle attrezzature e degli strumenti acquisiti;


	1 responsabile del GTP

1 responsabile del progetto per Mantua

personale esecutivo 
	1 Ufficio 

1 PC con connessione di rete

1 Telefono

1 Fax

1 autoveicolo 
	2.000
	

	PDHL/PNUD 

Naciones Unidas La Habana (Cuba)
	Supporto operativo e logistico, trasporti, consulenza tecnica e amministrativa


	1 segretaria amministrativa 

autisti


	1 Ufficio 

1 PC con connessione di rete

1 Telefono

1 Fax

Autoveicoli 
	2.000
	


G.   IL PARTENARIATO 

32. Partenariato toscano (modalità di individuazione)

Il Comitato di Cooperazione Decentrata della Val di Cecina ha richiesto l’adesione al presente progetto all’Agenzia per la Cooperazione Adelante, con la quale già gli anni scorsi erano stati realizzate iniziative comuni con buoni risultati (ad esempio l’azione “Mujer y SIDA”, consistente in attività di prevenzione AIDS e integrazione delle giovani donne sieropositive nella Provincia di Pinar, inserita nel progetto quadro 2004 del tavolo regionale Cuba. Per quest’anno il coinvolgimento di altri soggetti o l’integrazione del presente progetto con altre azioni è risultata di difficile attuazione in quanto il tavolo regionale Cuba non si è riunito con regolarità, mentre gli altri Comitati PDHL Cuba hanno come riferimento altri ambiti territoriali rispetto alla provincia di Pinar (L’Avana in primo luogo)

33. Profilo di tutti i partners (toscani e locali) ed eventuali rapporti pregressi (compilare una scheda per ogni partner)

	Denominazione ufficiale
	AGENZIA PER LA COOPERAZIONE “ADELANTE”

	Referente


	Ilenia Moscardini

	Data di Costituzione
	

	Natura dell’organizzazione
	Associazione

	Personale 
	

	Precedenti esperienze nella cooperazione


	

	Ammontare dei finanziamenti ricevuti in un anno (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Finanziatori (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Rapporti pregressi


	I rapporti tra l’Agenzia di Cooperazione “Adelante” e il  Comitato di Cooperazione Decentrata della Val di Cecina risalgono al progetto quadro Cuba 2004, dove il Comitato è stato proponente di un’azione e Adelante capofila del progetto.


	Denominazione ufficiale
	GRUPPO DI LAVORO PROVINCIALE PDHL PINAR DEL RIO

	Referente


	Leonel Salgado

	Data di Costituzione
	1998



	Natura dell’organizzazione
	Istituzione pubblica

	Personale 
	12 specialisti municipali + partecipazione di tutti gli organismi di massa e settori della Pubblica Amministrazione locale 



	Precedenti esperienze nella cooperazione


	Realizzazione di circa 100 progetti nell’ambito del PDHL Cuba 



	Ammontare dei finanziamenti ricevuti in un anno (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Finanziatori (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Rapporti pregressi


	I rapporti tra il Gruppo di Lavoro Provinciale PDHL e il Comitato di Cooperazione Decentrata della Val di Cecina risalgono alla fase preparatoria della II Tappa del PDHL, nell’anno 1998. Da allora i progetti realizzati in collaborazione sono circa una ventina, soprattutto in ambito sanitario e di sostegno  al turismo, sia nell’ambito del PDHL sia cofinanziati dalla Regione Toscana.


	Denominazione ufficiale
	PDHL (Programa de Desarrollo Humano a Nivel Local)/PNUD Cuba 

	Referente


	Sergio Novas Tejero

	Data di Costituzione
	

	Natura dell’organizzazione
	Agenzia delle Nazioni Unite 

	Personale 
	

	Precedenti esperienze nella cooperazione


	

	Ammontare dei finanziamenti ricevuti in un anno (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Finanziatori (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Rapporti pregressi


	I rapporti tra PDHL (Programa de Desarrollo Humano a Nivel Local)/PNUD Cuba e il  Comitato di Cooperazione Decentrata della Val di Cecina risalgono alla fase preparatoria della II Tappa del PDHL, nell’anno 1998. Da allora i progetti realizzati in collaborazione sono circa una ventina, soprattutto in ambito sanitario e di sostegno  al turismo, sia nell’ambito del PDHL sia cofinanziati dalla Regione Toscana.


34. Funzionamento del partenariato (meccanismi di coordinamento e monitoraggio)

Il rapporto tra i partner toscani è assicurato mediante incontri periodici di valutazione. Il rapporto con i partner cubani viene assicurato dall’invio di relazioni periodiche che contengono informazioni sulle attività intraprese e sulle spese sostenute. al termine del progetto viene effettuata congiuntamente una valutazione finale nel corso della missione di verifica

35. Raccordo con la cooperazione italiana, europea o delle organizzazioni internazionali

Il progetto si inserisce in una serie di interventi che rappresentano la continuazione delle varie tappe del PDHL (Programma di sviluppo umano a livello locale), programma promosso dalle Nazioni Unite che ha ottenuto, a Cuba come in molte altre realtà, risultati estremamente significativi. Sfortunatamente, com’è noto, l’interruzione da parte del governo italiano dei finanziamenti destinati per questo programma a Cuba hanno determinato una situazione di stallo per i Comitati italiani in quanto le Nazioni Unite non possono utilizzare finanziamenti di altri governi per cofinanziarne i progetti. Ciò nonostante il Comitato di Cecina ha continuato a lavorare insieme al PDHL/PNUD in un rapporto di grande cordialità e collaborazione. Siamo stati invitati alle riunioni del coordinamento nazionale PDHL Cuba e abbiamo discusso insieme la prosecuzione del lavoro assumendoci il carico di cercare altre fonti di finanziamento. Gli obiettivi di questa fase si ricollegano direttamente a quelli del Millennio, cioè gli obiettivi che le Nazione Unite hanno individuato per  promuovere il miglioramento della qualità della vita delle popolazioni dei Paesi in via di sviluppo. 

H. SOSTENIBILITÀ , RIPRODUCIBILITA’ E DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PROGETTO

36. Indicazioni sulla sostenibilità nel tempo del Progetto (si prega di fare riferimento alle dimensioni ambientale, sociale, istituzionale ed economica della sostenibilità)

La sostenibilità del progetto è garantita dal fatto che una volta terminato i lavoratori della fattoria saranno capaci di assicurarne la prosecuzione senza la necessità di alcun ulteriore finanziamento esterno.

Inoltre nella fattoria l’installazione del nuovo sistema di irrigazione e l’utilizzo di attrezzature più adeguate sono condizioni sufficienti  per il successivo aumento della produzione agricola.  

Una volta spesi i finanziamenti previsti l’attività si manterrà grazie a due raccolti annui, con una durata di più di dieci anni.

Questo progetto è inserito nei programma nazionali di autorifornimento scolastico.

I beneficiari diretti si faranno carico del progetto: a partire dal 10° mese i lavoratori si faranno carico di utilizzare il sistema di irrigazione e manutenerlo contribuendo all’educazione energetica degli studenti che andranno a lavorare in loco.

37. Indicazioni sulla riproducibilità del Progetto

La trasformazione della fattoria di Pino Gordo in un centro di riferimento ecologico ha precisamente lo scopo di promuovere l’adozione delle energie rinnovabili e delle tecniche agricole eco-sostenibili anche in altre aree del Paese. La partecipazione al progetto del Gruppo di Lavoro Provinciale, dove sono rappresentati i 14 Municipi della Provincia di Pinar, garantisce che -qualora i risultati del presente progetto siano soddisfacenti- l’esperienza maturata possa essere riprodotta in molte altre realtà.

Allo stesso modo la presenza tra i partner del PDHL/PNUD assicura che il progetto possa avere una risonanza nazionale ed essere eventualmente riproposto in altre province dell’isola.

Già negli anni scorsi alcuni progetti che hanno visto la partecipazione del Comitato di Cooperazione della Val di Cecina hanno funzionato da progetti pilota e sono stati poi assunti all’interno di programmi provinciali e nazionali (ad esempio i progetti di prevenzione AIDS che hanno visto come target gli adolescenti e le persone omosessuali)
38. Diffusione dei risultati 

La diffusione dei risultati del progetto è a nostro giudizio una delle attività fondamentali per i promotori di progetti di cooperazione. La pubblicizzazione delle attività svolte, le modalità di utilizzo dei finanziamenti ricevuti, la capacità di spiegare come si è promosso lo sviluppo delle comunità destinatarie, la discussione sulle prospettive e sulle priorità di intervento sono condizioni imprescindibili per un corretto rapporto con le realtà territoriali che danno vita ai Comitati.

Nello specifico, nel corso della missione di verifica i risultati del progetto saranno discussi congiuntamente tra i partner italiani e cubani.

A Cuba della diffusione dei risultati del progetto si occuperanno le istituzioni rappresentate nel Gruppo di Lavoro Provinciale, coinvolgendo i vari settori della Pubblica Amministrazione e gli organismi di massa.

In Italia sia il Comitato di Cooperazione Decentrata della Val di Cecina, sia l’Agenzia per la Cooperazione Adelante hanno in programma iniziative pubbliche dove con l’ausilio di materiali audiovisivi e opuscoli informativi i risultati del progetto verranno esposti a tutti gli interessati anche nell’ottica di promuovere successive iniziative di cooperazione. 

I. PARTE FINANZIARIA

	39. Specifica delle voci di spesa per attività  (compilare  per ogni annualità del progetto) ANNO:  2007


	
	PROPONENTE
	PARTNERS LOCALI
	PARTNERS

TOSC./NAZ./INT.
	REGIONE

TOSCANA
	ALTRI FINANZIATORI


	TOTALE

	
	Contanti
	Valoriz.
	Contanti
	Valoriz.
	Contanti
	Valoriz.
	Contanti
	Contanti
	Valoriz.
	Contanti
	Valoriz.
	Generale

	ATTIVITA’ 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.1 – Risorse umane
	€
	
	
	
	3.000
	
	
	
	
	
	
	3.000
	

	1.2 – Attrezzatura e rifornimenti
	€
	2.000
	
	
	
	
	
	3.500
	
	
	5.500
	
	

	TOTALE ATTIVITA’ 1
	€
	2.000
	
	
	3.000
	
	
	3.500
	
	
	5.500
	3.000
	8.500

	ATTIVITA’ 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.1 – Risorse umane
	€
	
	
	
	500
	
	
	
	
	
	
	500
	

	2.2 – Attrezzatura e rifornimenti
	€
	1.000
	
	
	
	
	
	2.500
	
	
	3.500
	
	

	TOTALE ATTIVITA’ 2
	€
	1.000
	
	
	500
	
	
	2.500
	
	
	3.500
	500
	4.000

	ATTIVITA’ 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.1 – Risorse umane
	€
	
	
	
	500
	
	
	
	
	
	
	500
	

	3.2 – Viaggi
	€
	1.500
	
	
	
	
	
	500
	
	
	2.000
	
	

	TOTALE ATTIVITA’ 3
	€
	1.500
	
	
	500
	
	
	500
	
	
	2.000
	500
	2.500

	Spese generali e amministrative

(max 6% del totale)
	€
	500
	
	
	0
	200
	
	
	
	
	700
	
	700

	Spese per informazione e documentazione

(max 5% del totale)
	€
	0
	
	
	0
	800
	
	
	
	
	800
	
	800

	TOTALE GENERALE
	€
	5.000
	
	
	4.000
	1.000
	
	*6.500
	0
	0
	12.500
	**4.000
	16.500

	*: 
	max. 50% del totale e fino a 30.000€

	**: 
	max 25% del totale

	***: 
	Le spese relative al personale devono essere imputate a ciascuna attività in base all’effettivo apporto in termini di risorse umane


40. Riepilogo annualità finanziarie del Progetto (v.Piano punto 3.2. lett. C)
	
	
	
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008


	Proponente
	
	5.000
	


	Partners locali
	
	4.000
	


	Altri Partners
	
	1.000
	


	Regione Toscana
	
	6.500
	


	Altri finanziatori (v. punto 41)
	
	0
	


	T O T A L E 
	
	16.500
	


41. Altri finanziatori (ove vi siano altri finanziatori, specificare quali e per quale importo)
	2

0

0

6
	Soggetto co-finanziatore
	Importo

	
	
	Contanti
	Valoriz.

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	2

0

0

7
	Soggetto co-finanziatore
	Importo

	
	
	Contanti
	Valoriz.

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	2

0

0

8
	Soggetto co-finanziatore
	Importo

	
	
	Contanti
	Valoriz.

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


DOCUMENTI DA ALLEGARE AL FORMULARIO

· Relazione dettagliata del Progetto (Obbligatorio, v.Piano punto 3.2. lett. C)
· Cronogramma delle attività

· N. 1 lettera di partecipazione dei partner Toscani/Nazionali/Internazionali (Obbligatorio, v.Piano punto 3.2. lett. D)
· N. 2 lettere di partecipazione dei partner locali  (Obbligatorio, v.Piano punto 3.2. lett. D)
· Curriculum del soggetto proponente
	Data
	14 settembre 2006
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	Qualifica, Firma e Timbro

del Soggetto Proponente 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO PER LA COOPERAZIONE DECENTRATA DELLA VAL DI CECINA

Sig. Enzo Del Seppia










Comitato Cooperazione Decentrata Val di Cecina


piazza della Libertà, 14  –  57023 CECINA  LI


C.F. 92060990493


Tel.: 0586 632 288 fax: 0586 633 123 - cedec@sysnet.it


http://www.montaperto.it/cocodec
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